
menti alla coltivazione, e che a misura 
che le arti si allontanano dall’ uso di 
questa saranno meno proficue ; finalmente 
non gioveranno esse che per la sola con­
sumazione delle derrate , perchè questa 
eccita interesse a procurare una più ab­
bondante raccolta, che è causa di una 
maggiore ricchezza.

Ma in qual classe dovrà porsi il fila- 
toriere ? sarà egli nella più lontana dalla 
terra, onde non abbia a risguardarsi , 
che come semplice consumatore delle der­
rate , oppure nella classe vicina, e ne­
cessaria per avere il prodotto delle sete?

Se si risguarda il sistema adottato dal 
nostro Governo, che le sete non possa­
no sortire che organzinate , è chiaro, che 
la classe del filatoriere è classe vicina 
alla terra, classe delle più proficue, per­
chè mancando questa diventano di nessun 
valore le nostre sete, e si perde per 
conseguenza un prodotto sì utile alla na­
zione.

Nè giova il dire, che quando man­
cassero i filatorieri, il Governo non vor­
rebbe allora rendere inutili le nostre se­
te , e le lascierebbe sortire greggie . A 
questo proposito si fa riflettere , che se
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